
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

Il programma sostenibile dell’Europa si è arricchito poco prima e durante il periodo del Covid di due nuove 

Comunicazioni che indicano il percorso che la Commissione Europea vuole compiere nei prossimi anni nella 

direzione del Climate Change e della Circolar Economy. 

La prima delle due comunicazioni, chiamata Green Deal, è stata pubblicata nel dicembre 2019 e definisce il 

piano che dovrà essere portato avanti per rendere l’Europa entro il 2050 “neutrale” dal punto di vista 

climatico, cioè la Commissione propone un obiettivo giuridicamente vincolante di azzeramento delle 

emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2050. 

La Comunicazione propone proposte legislative, strumenti finanziari e piani d'azione per ridurre le 

emissioni di carbonio, promuovere l’Economia Circolare ed incentivare gli “investimenti verdi”, come di 

seguito sintetizzato: 

• azioni per raggiungere l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050;  

• una strategia industriale dell'UE, con particolare attenzione al verde e al digitale; 

• iniziative per stimolare i mercati per prodotti climaticamente neutri e circolari in settori industriali 

ad alta intensità energetica; 

• un nuovo piano d'azione per l'economia circolare tramite una nuova “Comunicazione”. 

Per approfondimenti https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/european-green-deal-communication-

annex-roadmap_en.pdf):  

In sostanza con il Green Deal si prevede di: 

• investire in tecnologie rispettose dell'ambiente; 

• sostenere l'industria nell'innovazione; 

• decarbonizzazione del settore energetico; 

• migliorare l’efficienza degli edifici dal punto di vista energetico.  

Il Green Deal viene affiancato da un Piano europeo per gli investimenti, chiamato Sustainable Europe 

Investment Plan (SEIP). 

Come detto precedentemente, nel Green Deal era prevista anche la emissione di una nuova Comunicazione 

sulla Economia Circolare con l’obiettivo di accelerarne la transizione. Tale Comunicazione è stata pubblicata 

l’11 marzo 2020 con il titolo “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e 

più competitiva” (CEAP) come da seguente link:                                                                                              

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:9903b325-6388-11ea-b735-

01aa75ed71a1.0020.02/DOC_1&format=PDF  
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Il Piano pone l’attenzione ai settori ad alta intensità di risorse con un potenziale di circolarità come, per 

esempio, i rifiuti di costruzione e demolizione. Per le materie plastiche vengono prese in considerazione 

anche le microplastiche, gli imballaggi e le bio-based. Inoltre viene presa in considerazione anche la 

necessità di nuovi impianti di riciclaggio per produzioni di qualità. 

Per quanto di nostro interesse specifico riguardante il riciclo, il piano propone una serie di azioni: 

• aumento del contenuto riciclato nei prodotti, garantendone al tempo stesso le prestazioni e la 

sicurezza; 

• revisione degli obiettivi di recupero dei materiali fissati nella legislazione dell'UE per i rifiuti da 

costruzione e demolizione e le relative frazioni di materiale specifico; 

• armonizzazione dei sistemi di raccolta differenziata, in considerazione del fatto che il riciclaggio di 

alta qualità si basa su un'efficace raccolta differenziata; 

• rafforzamento della responsabilità estesa del produttore; 

• ipotesi sviluppo di ulteriori criteri volti a definire quando un rifiuto cessa di essere tale (EoW) per 

determinati flussi di rifiuti; 

• maggiore importanza alla standardizzazione dei materiali riciclati. 

 

 

 
 

Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it  
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